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A TUTTI I CLIENTI 

Loro sedi 

 

Milano, 5 aprile 2023 

 

News Letter 2023/07 – Principali novità introdotte dal D.L. n. 34/2023, 

cosiddetto “Decreto Bollette” 

 

Con la presente si intende fornire un’analisi delle principali disposizioni introdotte 

dal Decreto-legge n. 34/2023, cosiddetto “Decreto Bollette”, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30.03.2023, anche di seguito “Decreto”. 

Il Decreto contiene misure a sostegno delle famiglie e delle imprese nonché alcune 

novità in tema di adempimenti fiscali e, in particolare, prevede la proroga delle 

disposizioni già introdotte dalla Legge di Bilancio 2023 (Legge n. 197/2022) relative 

alla cosiddetta “tregua fiscale”. 

Per la trattazione completa degli argomenti qui richiamati si rinvia alla nostra 

Newsletter numero 2023/005 relativa alle novità in tema di “tregua fiscale” introdotte 

dalla Legge di Bilancio 2023. 

Il Decreto è entrato in vigore il 31.03.2023 e deve essere convertito in Legge entro il 

29.05.2023. 

Qualora di vostro interesse, sarà nostra cura approfondire e/o integrare la trattazione 

delle tematiche di seguito illustrate anche alla luce delle interpretazioni e dei 

chiarimenti che saranno forniti dalla prassi e dalla dottrina più autorevole, anche a 

seguito delle eventuali modifiche normative apportate in sede di conversione in 

Legge. 

A. MODIFICHE IN TEMA DI DEFINIZIONI FISCALI 

A1. RAVVEDIMENTO OPEROSO SPECIALE 

Riferimento normativo: articolo 1, commi 174 e seguenti della Legge di Bilancio 

2023 

La Legge di Bilancio 2023 ha introdotto l’istituto temporaneo del ravvedimento 

operoso “speciale”. 
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Per effetto delle modifiche apportate dal Decreto, sia il termine per il pagamento delle somme (o della prima 

rata), sia il termine per rimuovere la violazione (ad esempio, per trasmettere la dichiarazione integrativa) 

sono prorogati dal 31.03.2023 al 30.09.2023. 

In caso di rateazione, le rate successive scadranno il 31.10.2023, il 30.11.2023, il 20.12.2023, il 31.03.2024, 

il 30.06.2024, il 30.09.2024 e il 31.12.2024. 

Si segnalano anche le norme di interpretazione autentica della disposizione in esame. 

In particolare, con il Decreto si precisa che non è soggetta al ravvedimento speciale l’omessa dichiarazione. 

Ogni violazione definibile ai sensi dell’art. 1, comma 166 della L. 197/2022 (definizione delle violazioni 

formali, di cui al paragrafo che segue) non rientra nel ravvedimento speciale. 

Mediante norma di interpretazione autentica, si sancisce che nel ravvedimento operoso speciale non 

rientrano le violazioni che possono essere liquidate automaticamente della dichiarazione, di cui all’art. 36-

bis del D.P.R. n.600/73, art. 54-bis del D.P.R. n. 633/72 e art. 21-bis del D.L. n. 78/2010. 

Il ravvedimento, nella forma rafforzata, non può quindi riguardare gli omessi versamenti di imposte 

dichiarate e le violazioni disciplinate dalle norme citate, come le detrazioni fruite in misura superiore a quella 

di legge, gli errori nel riporto delle eccedenze e la compensazione dei crediti derivanti da dichiarazione 

omessa. 

Beneficiano di contro del ravvedimento speciale le violazioni suscettibili di emergere a seguito di controllo 

formale della dichiarazione, ex art. 36-ter del DPR 600/73, come le detrazioni di imposta o le deduzioni 

dall’imponibile fruite in assenza dei presupposti di legge o in assenza di documentazione giustificativa. 

 

A2. DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

Riferimento normativo: articolo 1, commi 166 e seguenti della Legge di Bilancio 2023 

Come noto, la Legge di Bilancio 2023 ha previsto una definizione delle violazioni di natura formale (errate 

comunicazioni, tardive/omesse fatturazioni senza alcun riflesso dichiarativo e senza effetto sulla liquidazione 

dell’IVA) commesse sino al 31.10.2022, previo pagamento dell’importo di € 200,00 per ciascun periodo di 

imposta. Il termine per il pagamento delle somme relative alla definizione (o della prima rata, in caso di 

rateazione) è stato prorogato dal 31.03.2023 al 31.10.2023. La seconda rata, invece, rimane fissata al 

31.03.2024. Infine, resta fissato al 31.03.2024 il termine per rimuovere la violazione. 

 

A3. DEFINIZIONE DEGLI ACCERTAMENTI  

Riferimento normativo: articolo 1, commi 190-181 della Legge di Bilancio 2023 

La Legge di Bilancio 2023 ha introdotto la definizione agevolata degli atti impositivi di cui all’art. 15 del 

D.lgs. n. 218/97 (avvisi di accertamento imposte sui redditi e IVA, accertamenti di valore, avvisi di 
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liquidazione in tema di prima casa, omessa dichiarazione di successione), nonché per gli avvisi di recupero dei 

crediti di imposta che consente la riduzione delle sanzioni a 1/18 dell’irrogato e la possibilità di pagamento in 

20 rate trimestrali (senza compensazione). 

Deve trattarsi di accertamenti/avvisi di recupero impugnabili all’1.01.2023 oppure di accertamenti/avvisi di 

recupero notificati sino al 31.03.2023. L’acquiescenza si perfeziona con il pagamento delle somme o della 

prima rata entro il termine per il ricorso. 

Il Decreto prevede la possibilità di definire gli atti di cui sopra divenuti definitivi dal 02.01.2023 al 15.02.2023. 

Il pagamento delle somme o della prima rata deve avvenire entro il 30.4.2023, ovvero entro 30 giorni 

dell’entrata in vigore del Decreto. 

Ciò vale solo ai fini della definizione, non potendosi presentare ricorso oltre il termine. 

È stata specularmente introdotta, per le acquiescenze perfezionate tra il 02.01.2023 e il 15.02.2023 (con 

pagamento della prima rata), una rimodulazione del piano rateale, consentendo la riduzione delle sanzioni a 

1/18 (e non nella consueta misura di 1/3). Bisogna a tal fine presentare istanza entro il termine di scadenza 

della prima rata successiva. Non c’è alcun rimborso di quanto pagato a titolo di sanzione e non sono 

rideterminabili le sanzioni già pagate. 

 

A4. DEFINIZIONE DELLE LITI PENDENTI  

Riferimento normativo: articolo 1, commi 186 della Legge di Bilancio 2023 

La definizione delle liti pendenti consente di definire le liti pendenti all’1.01.2023 in qualsiasi stato e grado 

del giudizio. 

Il Decreto posticipa sia il termine per pagare le somme (o la prima rata) sia il termine per presentare la 

domanda di definizione dal 30.06.2023 al 30.09.2023. 

Gli importi continuano a poter essere pagati in forma rateale, in massimo 20 rate trimestrali di pari importo, 

ma senza poter compensare. 

In armonia con quanto esposto, vengono altresì posticipate le seguenti scadenze: 

• le rate (al massimo venti) andranno pagate il 31.10.2023, il 20.12.2023 e le successive il 31.03, il 

30.06, il 30.09 e il 20.12 di ciascun anno; 

• se il contribuente dichiara di volersi avvalere della definizione, il processo resta sospeso sino al 

10.10.2023 (e non più sino al 10.07.2023) e, ai fini dell’estinzione, entro tale data occorre depositare 

la domanda di definizione e il modello F24 che attesta il pagamento delle somme o della prima rata; 

• il diniego di definizione potrà essere opposto entro il 30.09.2024 (e non più entro il 31.07.2024); 
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• sono sospesi per 11 mesi (e non più per 9 mesi) i termini per le impugnazioni e le riassunzioni che 

scadono dall’1.01.2023 al 31.10.2023 (e non più al 31.07.2023). 

 

A5. CONCILIAZIONE GIUDIZIALE AGEVOLATA  

Riferimento normativo: articolo 1, commi 206 – 211 della Legge di Bilancio 2023 

Con la L. 197/2022 è stata introdotta la possibilità, per i processi che pendevano in primo o secondo grado 

all’1.01.2023, di stipulare una conciliazione agevolata fruendo della riduzione delle sanzioni a 1/18 del 

minimo. 

Il termine per formalizzare la conciliazione è stato posticipato dal 30.06.2023 al 30.09.2023. 

È stato altresì ampliato l’ambito applicativo della conciliazione agevolata, estendendola alle liti pendenti, in 

primo o secondo grado, al 15.02.2023. 

 

A.6.   RINUNCIA AGEVOLATA DEI GIUDIZI PENDENTI IN CASSAZIONE  

Riferimento normativo: articolo 1, commi 2130 – 218 della Legge di Bilancio 2023 

In base alla Legge di Bilancio 2023, le parti possono, relativamente ai processi pendenti presso la Corte di 

Cassazione all’1.01.2023, stipulare un accordo transattivo con l’Agenzia delle Entrate fruendo della riduzione 

delle sanzioni a 1/18 del minimo. 

Con il Decreto il termine per la rinuncia è stato posticipato dal 30.06.2023 al 30.09.2023. 

 

A.7. NON PUNIBILITA’ PER I REATI DI OMESSO VERSAMENTO IVA, RITENUTE E 

INDEBITA COMPENSAZIONE DI CREDITI NON SPETTANTI 

Riferimento normativo: articolo 22 del Decreto 

Per i reati di omesso versamento IVA (soglia di punibilità pari a € 250.000), di ritenute (soglia di punibilità 

pari a € 150.000) e di indebita compensazione di crediti non spettanti (soglia di punibilità pari a € 50.000), è 

prevista una causa di non punibilità derivante dal perfezionamento e dall’integrale versamento degli importi. 

Dal punto di vista operativo: 

• il contribuente che intende beneficiare della non punibilità comunica all’autorità giudiziaria il 

pagamento di tutte le somme o della prima rata e all’Agenzia delle Entrate la pendenza del processo 

penale indicandone gli estremi; 

• a questo punto il processo penale rimane sospeso sino a quando l’Agenzia delle Entrate comunica 

la corretta esecuzione della definizione e l’intero e puntuale pagamento delle rate o di tutte le somme. 
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Ovviamente, se le somme non sono pagate, se c’è la decadenza dalla rateazione o se gli adempimenti 

caratterizzanti la definizione non sono corretti l’Agenzia delle Entrate lo comunica al giudice penale e il 

processo prosegue. 

 

A.8.  CREDITO D’IMPOSTA PER L’ACQUISTO DI ENERGIA E GAS 

Riferimento normativo: articolo 4 del Decreto 

Il Decreto prevede il riconoscimento anche per il secondo trimestre 2023 (aprile - giugno 2023) dei crediti 

d’imposta a favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, ma con misure ridotte: 

• 20% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel 

secondo trimestre 2023, per le imprese energivore; 

• 10% della spesa sostenuta per l’acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel 

secondo trimestre 2023, per le imprese non energivore; 

• 20% della spesa sostenuta per l’acquisto di gas naturale consumato nel secondo trimestre 2023, per 

le imprese gasivore; 

• 20% della spesa sostenuta per l’acquisto del gas naturale consumato nel secondo trimestre 2023, per 

le imprese gasivore. 

Inoltre, i crediti d’imposta: 

• sono utilizzabili esclusivamente in compensazione nel modello F24, ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. 

n. 241/97 entro il 31.12.2023; a tal fine, non si applicano i limiti alle compensazioni di cui all’art. 1, 

comma 53 della Legge n. 244/2007 e all’art. 34 della Legge n.388/2000; 

• sono cedibili, solo per intero, dalle medesime imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli 

istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva 

la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di soggetti “vigilati”. I crediti 

dovranno essere comunque utilizzati dal cessionario entro il 31.12.2023. 

 

***      ***      *** 

CPR Tale è a vostra completa disposizione per qualsiasi necessità di chiarimenti in merito a quanto in oggetto. 


